
In Colorado 
ce un ponte 
dedicato 
a James Brown 

• • SU AMI'.UAI M'KIM, .SU' IVMI .Sprilli; Cu 
Int.ulu mliluler.i il nuovo ponte 4 nudino .I J.I-
ini's lirowii, il re del soni, con un nome diligo 
inule Limes Brown Soni Cenierul llu' Universe 
Bnnclge ( oolite Limes Brown eenlrosoul dell'u
niverso ) Li decisione e stadi presa dopo molle 
polemiche- .1 qualcuno non piacevano le grane 
con la giustizia del musicista, altri non sapevano 
propnochi fosse 

Wesley Snipes 
in arresto: 
teneva nascosta 
la sua pistola 

^ I OS AV'iLU.S Wcslrv Snil«'s r st.tti • ,.in
siti tu <i Hollywood JM.TI.IK* ÌOK'NCI n.is. o*,t«i L 
sui.» pistoij l/iittoic (Juiivjc (ctH'r, /ùstnit su!!] 

ha iMsî rcdilo ld k'ifòv di IAJS Angeles clic olthli 
14.1 1 cittiidmi con |>orlo d'.irnii .1 K-IUTI* in visi., 1 
loro nit-z/i di d.,c*s,i Smpcs ù si.ito -scoperto" 
perco-so: un poliziotto clic lo stava soccorrendo 
per un incidente in moto, ha visto indiata nella 
sua cintola una calibro 9 

Sapreste citare a memoria 
gli sketch più famosi 

della storia del cinema? 
Ve li ricordiamo noi 

debitamente «commentati» 

Quante volte vi è 
capitato di ripensare a 

una scena famosa di 
qualche film, ma di non 
ricordare precisamente 
le battute? Tante, vero? 
Noi abbiamo pensato a 

voi, e da oggi 
cominciamo un'iniziativa «estiva» in cui vi 

riproporremo i testi di alcuni tra i più famosi sketch 
della storia del cinema: alcuni già pubblicati, altri 

trascritti da noi, direttamente dalle videocassette... E 
ogni sketch sarà commentato: da un umorista, da 

uno scrittore, da un intellettuale. Oggi tocca a Bruno 
Gambarotta «chiosare» quello che è forse lo sketch 

più celebre e più bello di Totò: l'immortale scenetta 
del wagon-lit, quella dell'onorevole Trombetta (in 

Bocca) che in Totò a colori era interpretata, 
accanto al sommo, da Mario Castellani e Isa 

Barzizza. Prossimamente su questi schermi -
pardon, su queste pagine - brani di Straziami ma di 

baci saziami, lo sketch di Sordi e del vice
commissario in Accadde al penitenziario, la 

telefonata fra presidenti nel DottorStranamoree 
altri classici della cultura del '900. Buon agosto. 

...marni faccia 
'iniziativa «estiva» in cui vi Q.S 

il viacere... 
tm Conduttore «Prego. 
Onorevole, di qua...Ecco il 
suo posto-questo di sotto, 
numero 15. gii porge il bigliet
to. 
Onorevole «Grazie...e di so
pra chi c'è?» 
Conduttore «Non so. È pre
notato,ma non si e visto anco
ra nessuno...» • • - -
Onorevole «!o prendo spesso 
questo treno, appunto perché 
è quasi sempre mezzo vuo-
to...Mi secca moltissimo stare 
in cabina con gente che non ' 
conosco...». • . - i;.-.". • 
Conduttore «Deve avere un 
po' di pazienza,. Onorevo-
le-Stasera abbiamo un po' di -
affollamento...È sabato...Se . 
ha bisogno, suoni», v • •-• -
Onorevole «Grazie-Vado a 
letto subito, perché ho un 
sonno da morire». • v 
Conduttore «Buonanotte e 
buon riposo, Onorevole!» fra
casso interno. 
Totò (entrando nel corri
doio) «Capotreno, personale 
viaggiante, ferrovieri-ausilia-
ri...scambisti...lampisti...». 
Conduttore — (accorrendo) 
«Cosac'è.chiè?» -. 
Totò «Sono un viaggiatore in 
borghese...cerco il mio po
sto...». 
Conduttore «La prego signo
re, di non fare baccano...C'è 
gente che dorme, cosa cerca? 
La terza classe, forse? È giù, in 
coda...». - • -
Totò «Quale capo e coda! lo . 
ci ho il posto per questo car
rozzone qui!» 
Conduttore «Lei ha il bigliet
to per il Wagon Ut?». « 
Totò «No, no...qui,qui..» 
Conduttore «Appunto di
co...lei ha il biglietto per il Wa-
fon Lit?» ••'•> 

'otò «Non cominciamo a fare 
camorre...lo ci ho solo il bi-

f[lieto per il vagone qui...e solo 
ddio sa quello che mi costa!» 

Conduttore «E allora, se ha i l ' 
biglietto per qui, vuol dire che 
ce l'ha per il Wagon Lit. r,, , 
Totò «Ma scusi...lei è scemo? 
Come è possibile che io ho il 
biglietto per questo vagone 
qui...e me ne vado a quell'al
tro vagone 11?» -. 
Onorevole (entrando nel di
scorso) «Guardi signore...Scu
si se mi intrometto...Lei è in 
equivoco...Wagon Lit...sareb
be appunto vagone letto—va
gone letto in francese-Wa-
gin Lit...chiaro?» .< ". -•'.-

onduttore «In sostanza...si 
diceva lo stesso...favorisca il 
biglietto... (prende il biglietto 
che gli porge Totò) Lei ha il 
16...Quello è il suo posto. E . 
scusi tanto...Se ha bisogno di . 
me...». '- *- * * 
Totò «Mi stanno portando le 
valigette...?» • -u>-. - , 
Conduttore «Appena verran
no... sarà mio dovere prender
le (Seneca): 
Totò (osservando l'onorevo
le) «Che brutta faccia». • 
Onorevole (che si vede os- , 
servato, mormora qualcosa tra 
sé) 
Totò «Deve essere un tipo lo-
sco...qualche < rapinato
re...quasi quasi lo faccio arre
stare...». 
Onorevole (tra sé) «Parla da 
solo...mah...Permette?». 
Totò «Che cosa?». -
Onorevole «Permette che mi 
presenti? lo sono l'onorevole 
Cosimo Trombetta...». 
Totò «Come?». * 
Onorevole «Trombetta...». 
Totò - «Trometta-Trombet-
ta...questo nome non mi è 
nuovo». 
Onorevole «Infatti...» mio no- -
me è molto noto...In Italia di 
Trombetta ce ne sono parec
chi». . . • 
Totò «Altro che...Sentisse a 

Piedigrotta...Ma allora, io ho 
conosciuto anche suo pa
dre...» 
Onorevole «Possibilissi-
mo...Mio padre ha molte co
noscenze...». 
Totò «Eh! Chi è che non co
nosce quel trombone di suo 
padre!» 
Onorevole «No, no! Guar
di...Lei confonde Trombetta 
con Trombone...scusi...se io 
mi chiamo Trombetta, anche 
mio padre fa Trombetta... e vi
ceversa...». 
Totò «...sua sorella...». 
Onorevole «...mia sorella...». 
Totò «...fa Trombone!» 
Onorevole, «...già, fa Trom
bone -. • (riprendendosi") 
No...cosa mi fa dire?...Mia so
rella non fa Trombone...da si
gnorina faceva Trombetta, co
me tutti noi-Adesso, invece, 
mia sorella, da maritata, fa 
Trombetta in Bocca». 
Totò «Ho capito.,.sua sorella 
si mette in Bocca la Trombetta 
di quel Trombone di suo co
gnato... e suo cognato ha in 
Bocca la Trombetta di quel 
Trombone di sua sorella». 
Onorevole «No, no...non ci 
siamo...Lei non m'ha capi
to...». „ . 
Totò «Beh...pensiamo alla sa
lute! Eche mestiere tale?» 
Onorevole «Mah-Veramen-
te da quando sono stato elet
to... Non esercito più la mia 
vera professione...lo sono 
ostetrico...». 
Totò «Ah, certo, che di questa 
stagione! E poi, con le ostri
che si deve guadagnare po
co-Perche non si fa una bella 
cassettina, con le sigarette 
americane...» 
Onorevole «Ma cos'ha capi
to, Lei? lo ho detto "ostetrico-
"...non "ostricaro". Roba da 
pazzi! Giovanotto...poca con
fidenza! E ricordatevi che io 
sono un onorevole...». 
Totò «Cosa siete?» 
Onorevole «Un onorevole...». 
Totò «Ma chi?...» 
Onorevole «Come chi?» 
Totò «Ma mi faccia il piacere!» 
Voce «Signore, le sue valigie». 
Signora (Entra dopo che To
tò ha sistemato te valigie. Si 
ferma, richiudendo dietro di sé 
la porticina. Non parla, ma di
mostra una vìva agitazione) 
Totò «Signora Tromba». 
Onorevole «Prego..Trombet
ta...». • 
Totò «E va benc.poi in fon
do, Trombetta è diminutivo di 
Tromba» 
Onorevole «Smettetela...». ~ 
Totò «Chi è, vostra moglie?» 
Onorevole «Nemmeno per 
sogno...» 
Signora «Buona sera signo
ri...» • 
Totò «Buonasera...» 
Signora «Loro devono perdo
narmi, signori...sono stata au
dace ad entrare in uno scom
partimento letto, occupato da 
due uomini sconsciutL.ma 
sono stata costretta a farlo. Un 
caso di forza maggior.,.Si trat
ta della mia vita...e se qualcu
no mi ha vista entrare qui den
tro, ne può andare di mezzo 
anche la vostra...» 
Onorevole «Ma signora...ci 
spieghi, per carità, cosa le è 
accaduto...» 

Totò «Se le è caduto 
qualche cosa, lo cer
chiamo subito» 
Signora (presentan
dosi) Sono la Signora 
Simonetta Bagnaioli 
della Stufa». 
Totò «Piacere... (al
l'onorevole) La si
gnora Saponetta Ba
gnata nella Stufa...11 
signor Cosimo Vio
loncello...... 
Onorevole «Trom
betta, Trombetta! Ma 
se non vi riesce di 
chiamai mi Trombet
ta, chiamatemi Ono
revole». '. . ' i,i .i 
Totò «Non posso». 
Onorevole «E per
ché?» 
Totò «La mia co
scienza non me lo 
permette!». 
Onorevole «Andate 
al diavolo! Dica si
gnora...continui pu
re...». 
Signora «Sono inse
guita da un uo
mo...un uomo prepo
tente, violento, san
guinario... Ebbi la 
sventura di conoscer
lo a Rapallo, durante 
la stagione balnea
re...S'innamorò di me 
follente...Voleva ad 
ogni costo che io di
ventassi la sua aman
te-Ma io ebbi paura 
e fuggii. Non l'avessi 
mai fatto. La mia fuga 
l'ha inasprito ancora 
di più... ed ora mi ha 
fatto sapere che do
vunque e con chiun
que mi incontrerà, mi 
uccciderà. E ci ucci
derà...». 
Totò «Signò...abbiate 
pazienza-Proprio 
qua dovevate entra
re?». 
Onorevole «Roba da 
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Totò, Isa Barzizza 
e Mano Castellani 

pazzi1 II caso mi inte-
ressa...Ne voglio fare 
un'interrogazione al
la Camera-Tanto io 
parlo domani». 
Totò «lo parlo ades
so...e senza peli sulla 
"ngua...vi dico che la 
paura mi frega». 
Onorevole «E parle
rò della vera demo
crazia...Basta con 
questi grassi borghesi 
che vogliono farsi l'a
mante a ogn costo, e 
rendere schiave le 
donne, che noi...di
fenderemo dai loro 
reazionari artiglL.e 
alle quali ridaremo la 
libertà...la libertà di 
stampa...la libertà di 
pensiero...». • 
Totò «SI, per bacco! 
Anch'io tarò l'interro
gatorio alla came
ra., e dirò alla came
riera: io voglio una li
bertà...la libertà prov
visoria...». 
Onorevole «Ma non 
interrompete sem
pre...Signora, conti
nui...». 
Signora «Ora, men
tre ero qui, in stazio
ne, aspettando il tre
no...L'ho visto quel 
mascalzone-era sul
l'altro marciapiedi...». 
Onorevole «E lui l'ha 
vista?» 
Signora «Altro che!» 
Totò «Ed era sempre 
a Rapallo?» 
Signora «Ma no...era 
qui». 
Totò «Appunto, di
co 
Signora «lo, per sfug
girgli, son saltata su 
questo treno...e mi 
sono rifugiata qui...da 
loro-Ho fatto bene?» • 
Totò «Eh!...Un capo
lavoro...Mò stiamo a 
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E se Fon. Trombetta 
oggi fosse della Lega? 

BRUNO GAMBAROTTA 

• • Ecco a voi il più famoso sketch 
della storia del teatro leggero italiano, 
«l'onorevole in vagone letto», con Totò, 
la sua spalla abituale Mano Castellani e 
una splendente Isa Barzizza. Come 
sempre la sua trasposizione sulla carta . 
non é che una pallida orma di quello 
che accade sulla scena o sullo .scher
mo. Manca un intero armamentario di 
segni convenzionali per indicare le 
pause, le intonazioni, le sottolineature, 
gli appoggi, i falsetti, gli slittamenti. 
Senza contare le espressioni facciali, la 
gestualità, le controscene. Tanto 6 vero 
che a un certo punto è segnato sul co
pione un soggetto delle valigie, cosi co
me nei concerti in forma classica era 
segnata la cadenza per l'esecutore del
lo strumento solista. Ma sia pure ridotto 
a una pallida larva, il testo trasmette 
ugualmente la sua prorompente comi
cità. La situazione è classica: un luogo 
chiuso e degli estranei costretti a una 
coabitazione forzata. Tanfo vero che 
nelle sue versioni cinematografiche lo 
sketch ò girato tutto di seguito, come 
un piano sequenza, con un'inquadra
tura frontale fissa, come girava Chaplin 
ai tempi del muto. 

Il personaggio dell'onorevole e 
un'invenzione geniale: tronfio, vacuo, 
un pallone gonfiato che rivendica i suoi 
privilegi. Quando lo sketch fu scritto e 
girato per la prima volta, l'onorevole 
era chiaramente un democristiano, an
che se non 6 detto da nessuna parte, 
per evitare gli strali della censura, L'o
norevole Trombetta lo si immagina vo- ' 
tato da quella Vandea di pecoroni che 
poi lo subissa di richieste e di racco
mandazioni. Totò. alla notizia che l'o
norevole nella vita civile faceva l'ostetri
co, osserva che ha fatto bene a farsi 
eleggere perché «con le ostriche si deve 
guadagnare poco... Perché non si fa 
una bella cassettina di con le sigarette 
americane...», vendicando in tal modo • 
l'Italia oppressa dalla dcmocrislianeria 
imperante. Le costruzioni censorie fan
no bene alla comicità. Allo stesso mo
do, quando più avanti la signora Barziz
za li informa che un uomo armato vuo
le uccidere lei e i suoi occasionali com
pagni di viaggio, mentre l'onorevole 
tromboneggia: «Ne voglio fare un'inter
rogazione alla Camera, parlo doma
ni...», Totò contrappone un: «lo parlo 
adesso.., e senza peli sulla lingua... vi 
dico che la paura mi frega», fc. via di 

questo passo. Rivisitandolo ora, viene 
la tentazione di attualizzarlo, attribuen
do l'onorevole Trombetta al gruppo 
della Lega Nord. Per cui tutto toma, dal 
momento che l'onorevole precisa: «Mia 
sorella da signorina faceva Trombetta, 
adesso invece mia sorella da maritata 
fa Trombetta in Bocca». È consolante 
pensare che la sorella dell'onorevole 
leghista abbia sposato il fratello di Gior
gio Bocca; si spiegherebbe cosi anche 
il suo appoggio a Formentini. Inutile ; 
poi ricordare cosa significa, (in dai tem
pi delle Malebolgc di Dante, «fare trom
betta». • ' , , - , 

Questo sketch dà modo a Totò di di
segnare ancora una volta il personag
gio di borghese anarchico, scompiglia-
tore dell'ordine stabilito, irrispettoso 
delle convenzioni linguistiche, finto 
tonto per non pagare il dazio e fare il 
cascamorto con le belle signore. «Non 
cominciamo a fare camorre!», grida al 
conduttore del Wagon Lit che vuol farlo 
dormire qui. Mentre la comicità mimica 
di Totò è straordinaria e complessa, 
quella verbale e semplice, affidata al 
gioco dei fraintendimenti e alla ripeti
zione di un dettaglio avulso dal suo 

contesto naturale a cui Totò si appiglia 
come ad un'ancora di salvezza. Un 
esempio fra i tanti' la signora Barzizza 
irrompe nello scompartimento e chie
de ospitalità ai due occupanti perché 
un uomo, che lei ha conosciuto a Ra
pallo, la perseguita e vuole ucciderla. 
Quest'uomo lei lo ha rivisto alla stazio
ne e Totò precisa: «a Rapallo!». Poi lei 
aggiunge che l'uomo l'ha inseguita sul 
treno e che è armato. E Totò ripete: «a 
Rapallo!». Attenzione: non si tratta di un 
puro espediente meccanico per scate
nare la risata (alla Drive In, per inten
derci); quel Rapallo! rappresenta an
che il desiderio assurdo del pauroso 
Totò che quell'uomo armato non si tro
vi in stazione e sul treno ma sia rimasto 
a Rapallo, quel Rapallo che a forza di 
essere ripetuto fuori dal suo contesto 
logico diventa pura astrazione. 

Certo, nessuna analisi, per quanto 
accanita, riuscirà mai a dare la formula 
per far ridere; la comicità dopo tutto é 
sostanzialmente una questione di tem
pi esatti fino alla frazione di secondo e 
questo stesso sketch, recitato da altri e 
con tempi diversi, farebbe a malapena 
sorridere. 

Si parte con il wagon-lit 
e con l'onorevole Trombetta 
scenetta di «Totò a colori» 
Con due spalle di lusso 
come Castellani e la Barzizza 

postoi 
Onorevole «Ma lui...Che se 
n'è fatto?» 
Signora «lo temo che m'ab
bia visto salire...e che ora sia 
qui, sul treno, a cercarmi dap
pertutto ..è armato». 
Totò «A Rapallo...». 
Onorevole «Ma possiamo av
vertire la polizia...». 
Signora «No, no...niente 
scandali, per carità...». 
Onorevole «Come vuo
le... ma-certo-sarebbe be
ne...» 
Signora «lo chiedo loro solo 
un favore...Accordarmi ospi
talità e non costringermi a 
uscire-. 
Totò «Ma certamente..Tanto 
che io e il signor Clarino...» 
Onorevole «Prego, Trombet
ta...». 
Totò «...che il signor Trombet
ta siamo stati molto tempo al-
l'ospedalc.e siamo molto 
ospedalieri». 
Onorevole «La situazione 
non è lieta...ma...ormai ci sia
mo., .piuttosto-come l'aggiu
steremo?». 
Signora «Oh...niente compli
menti...lo non voglio disturba-
re...me ne starò in piedi, qui. 
nel!'angolino...buona buo
na...zitta zitta...» 
Onorevole (In disparte, a To
tò) Ma ditemi un po'...come 
faremo? I letti sono due...Noi 
siamo tre...Come faccia-
mo?...Non possiamo permet
tere che la signora passi la 
notte in piedi...» 
Totò «Certamente... Non sa
rebbe cavalleria! Bisognerà 
studiare un mezzo per salvare 
cavolo e capra...». 
Onorevole «E già... Una riso
luzione che ci consenta di star 
comodamente tutti e tre...». 
Totò «lo avrei trovato... come 
accomodarci tutti e Ire como
damente...». 
Onorevole «Meno male... E 
come? Come?». 
Totò «Adesso, se non sbaglio, 
è mezzanotte... Fino alle sei di 
domani mattina, che arrivia
mo a Roma, sono giusto sei 
ore... possiamo dividere que
sto spazio di tempo in due ri
prese. Vuol dire che le prime 
tre ore la signora dormirà con 
me... pazienza! Le altre tre ore 
invece, io dormirò con la si
gnora... Pazienza'». 
Onorevole «Qua la pazienza 
la perdo io a ragionare con 
voi!... Ma vi sembra possibile, 
attuabile una risoluzione simi
le?». 
Signora «Forse i signori sono 
in imbarazzo per colpa 
mia...». 
Onorevole «No. no per cari
tà... stiamo studiando la ma
niera per aggiustarci tutti e 
tre...». 
Signora «Mi dispiace tanto... 
che percausa mia...». 
Totò «Io... Jl modo l'avrei tro
vato...». 
Onorevole «Certo... chi cerca 
trova...». 
Signora «Sentiamo... sentia
mo!...». , 
Totò «La signora si coricherà 
nel letto di sotto... lo mi cori
cherò a quello di sopra... e il 
contrabbasso lo mettiamo in 
corridoio». 
Signora «Quale contrabbas-

Onorevole «Io, signora... non 
so nemmeno più io chi sono1 

Trombetta1 11 mio nome è 
Trombetta! Lui si confonde... 
(A Totò) Ma siete pazzo7». 
Signora «Certamente... una 
Trombetta e un contrabbasso 
nel corridoio!». 
Onorevole «Signora, ci si 
mette pure lei?». 
Signora «Cari amici, giacché 
siete tanto gentili e canni., 
considerato che volete per 
forza che io resti qui con voi... 
cerchiamo di aggiustarci alla 
meglio tutti e tre...». 
Totò -Ma si... Bisogna essere 
pratici...». 
Signora «Cosi... come capita 
capita... A voi non piace l'im
previsto?». 
Totò «Eh... specialmente 
quando poi l'imprevisto si ve
de!». 
Signora «E allora, se permet
tete... io vado a letto...». (Si 
preparano per passare la not
te). 
Onorevole «La vostra idea di 
dividere in due tempi le sei 
ore di viaggio è l'unica attua
bile! Però faremo cosi... Le pri
me tre ore di letto le farò io, 
perché sono stanchissimo e, 
per giunta, devo parlare do
mani... Voi farete il secondo 
turno». 
Totò «Va benissimo, lo mi ac
coccolo qua e vi aspetto. Ma 
voi, le vostre tre ore fatevele 
svelte svelte». 
Onorevole «Non fate lo spiri
toso. Tre o*e sono tre ore. Si
gnora, chiedo scusa, vado a 
letto perché sono stanco e 
poi... domani...». 
Totò «... deve parlare...». 
Signora «Dovete parlare7 E 
dove?». 
Onorevole «Alla Camera, si
gnora». 
Signora «Alla Camera? E per
ché? Cosa fate alla Camera?». 
Totò «Suona il flauto...». 
Onorevole «SI, suono il flau
to.1 Ma cosa diavolo mi fate di
re? Scusate signora, io non 
suono il flauto,'sono un Ono
revole». 
Signora «Oh, piacere... Quale 
onore...». 
Onorevole «Grazie, signora, 
buona notte». (Si mette a lei-
io) 
Signora «Venite qua, voi, vici
no a me. Fatemi un po' di 
compagnia, lo. vedete, in tre
no non posso dormire... Spe
cialmente stasera, vicino ad 
un simpaticone come voi... 
Su.. Raccontatemi qualche 
barzelletta!». 
Totò «Non ne conosco, signo
ra». 
Signora «Vi piace la musica 
da camera?». 
Totò -Oh, tanto1 Ne vado paz
zo. E voi?». 
Signora «lo sono musicista. E 
voi ve ne intendete7». 
Totò «Altro che! Figuratevi 
che ho il cugino d'un fratello 
d'un mio amico che suona 
l'organo...». 
Signora «Non scherzate1 sen
tite se questo motivo vi piace 
(accenna un motivo Totò la 
segue. Via via fanno un bacca
no indiavolato. L'Onorevole 
protesta). Che noioso! Non si 
può neanche fare un po' di 
musica!...». 
Totò «Se se ne andasse ci fa
rebbe proprio un gran piace
re. Lasciate fare a me! Ho un'i
dea. Ora vedrete! Voi asse
condatemi... (si mette cappel
lo e cappotto dell'Onoremle, 
tira fuori la rivoltella. Spara ed 
urla) Ah, brutta vigliacca! Ti ' 
ho trovata! Ammazzo tutti! 
(L'Onorevole balza dal letto, 
si butta a pesce dal finestrino 
aperto. I due cantano a squar
ciagola) . 
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